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Gara mediante procedura aperta, ai sensi dell'art. 3 lett. sss) e art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., con il 

criterio del minor prezzo ai sensi dell'art. 95 comma 4 lett. b) del Codice, per l'affidamento del servizio di 

“Stampa, imbustamento e consegna a Poste Italiane di avvisi di accertamento TARI, con rendicontazione, 

catalogazione e conservazione degli esiti di notifica”. 

Espletamento della procedura mediante Richiesta di Offerta sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA). 

 

CIG: 80741539D4 

MODELLO DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
Ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 

 

 

 

Il sottoscritto:...…............................................................................................................................ 

 
nato   a:..................................................................................   Prov.:..............  il:............................... 

 
residente a:............................................................................................................... Prov.:............ 

 
in Via/Piazza:................................................................................................................ n.:............. 

 
c.a.p.:.............................     codice   fiscale:.......................................................................................... 

 
in qualità di:..................................................................................................................................... 

(carica sociale) 

 
dell’Impresa:.................................................................................................................................... 

(nome società) 

 
con sede legale a:..................................................................................................... Prov.:........... 

 
in Via/Piazza:................................................................................................................ n.:............. 

 
telefono:.............................. fax:.............................PEC:................................................................ 

 
codice fiscale:........................................................ partita IVA:..................................................... 

 
iscrizione   C.C.I.A.A.  di:................................................................  al  n°:......................................... 

 
per attività di:.................................................................................................................................. 

 
…..................................................................................................................................................... 

 
durata  della   ditta/data  termine:.....................................................forma  giuridica:.......................... 
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Con riferimento all’istanza di ammissione ed al fine di essere ammesso alla gara, ai sensi degli art. 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato 
D.P.R., per false attestazioni e dichiarazioni mendaci anche in riferimento ai dati sopra riportati, 

 

DICHIARA 
 

(depennare le parti che NON interessano) 

 

1. Che nell’anno antecedente la data di pubblicazione della RdO, con riferimento ai soggetti di cui all’art. 

80, comma 3 (titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; socio e direttore tecnico, 

se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in 

accomandita semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o 

di controllo, il direttore tecnico e socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, ivi compresi gli 

amministratori e i direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 

ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione della RdO) sono cessati dalla 

carica i seguenti soggetti (indicare nominativi, data e luogo di nascita, residenza, carica ricoperta) 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………….. 

 

e che per essi non ricorrono i motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

ovvero 

 

che per essi ricorrono i seguenti motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016: 

……………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………….. ma che nei confronti di tali 

soggetti vi è stata completa dissociazione da in quanto sono state adottate le seguenti misure: 

……………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………….. 

 

2. che l’operatore economico da me rappresentato non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle 

c.d. black list di cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001, oppure che ha sede/residenza/domicilio nei 

Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai 

sensi del D.M. 14.12.2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 37 del D.L. 3 

maggio 2010 n° 78; 
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3. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del D.L. n. 90/2014 (ovvero di 

non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede, non 

è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del capitale o comunque il 

controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del 

titolare effettivo della società o dell’ente in conformità alle disposizioni del Decreto Legislativo 21 

novembre 2007, n. 231); 

 

4. di impegnarsi a rispettare ed a far rispettare a tutti i suoi collaboratori, a qualsiasi titolo utilizzati, gli 

obblighi di condotta previsti dal Codice di Comportamento generale approvato con D.P.R. n.62/2013 e 

quello approvato dal Comune di Napoli con Deliberazione di G.C. n. 254/2014 e modificato con 

Deliberazione di G.C. n. 217 del 29/04/2017, che, all'art. 2 comma 3, dispone l'applicazione del codice 

anche alle imprese fornitrici di beni e servizi o che realizzano opere in favore del Comune di Napoli, 

prevedendo sanzioni in caso di inosservanza di tale obbligo   (vedi capitolo sanzioni); attesta, ai sensi 

dell'art. 17 comma 5 del predetto Codice di Comportamento, di non aver concluso, contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a dipendenti di codesta 

amministrazione comunale, anche non più in sevizio, che negli ultimi tre anni abbiano esercitato 

poteri istruttori, autoritativi o negoziali per conto dell'amministrazione comunale in procedimenti in 

cui la controparte sia stata interessata; si impegna altresì a non conferire tali incarichi per l'intera 

durata del contratto, consapevole delle conseguenze previste dall'art. 53 comma 16/ter del D.Lgs. n. 

165/2001; 

 

5. di essere a conoscenza e di accettare, ai sensi dell'art. 52 della L.R. 3/2007, l'obbligo di attuare in favore 

dei propri dipendenti e/o collaboratori condizioni economiche e contrattuali non inferiori a quelle 

risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria, nonché di essere a conoscenza del 

vincolo per la stazione appaltante di subordinare l'aggiudicazione ed i pagamenti degli acconti e del 

saldo alla verifica del DURC; 

 

6. di aver preso piena ed integrale conoscenza della natura dell’appalto, di tutte le norme e disposizioni 

contenute nello schema di contratto, nel bando-disciplinare di gara, della normativa vigente in 

materia e di accettarle integralmente e senza riserva alcuna tutte le condizioni; 

 

7. di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata e che per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

- delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza così come previsto dalla Legge n. 

327/2000 nonché degli obblighi in materia di sicurezza e della condizione di lavoro con particolare 

riferimento al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i; 

- della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 

eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulle prestazione oggetto dell'appalto, sia sulla 

determinazione della propria offerta; 

 

8. (eventuale in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 
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 di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 

continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, oppure domanda di 

concordato preventivo ex art. 161, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942 n. 267 (c.d. concordato in 

bianco) e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti 

pubblici dal Tribunale di ……………………..................................... per tale motivo, dichiara di non 

partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese e allega i 

seguenti documenti: 

………………………………………….....................................................................……; 

OVVERO 

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ….…….: per tale motivo, dichiara di non 

partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese e allega i 

seguenti documenti: 

 relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 

1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di 

adempimento del contratto; 

 dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di 

impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di 

capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento 

dell’appalto e potrà subentrare in caso di fallimento nel corso della gara oppure dopo la 

stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado per qualsiasi ragione di dare 

regolare esecuzione all’appalto; 

 dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore  economico, in 

qualità di impresa ausiliaria: 

1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del 

Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del 

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, 

tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto; 

2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per 

tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare 

all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione 

del contratto, ovvero non sia più in grado per qualsiasi ragione di dare regolare esecuzione 

all’appalto; 

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai 

sensi dell’art. 89 del Codice; 

 originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie 

all’esecuzione del contratto per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di 

fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al 

medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente 

nel gruppo; 

 

9. di essere a conoscenza delle norme in materia antimafia di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m.i., al D.L. n. 

187/2010 e s.m.i. ed al D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.; 
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10. di essere a conoscenza e di accettare tutte le norme pattizie contenute nel “Protocollo di legalità” 

sottoscritto dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli in data 01/08/2007, pubblicato e 

prelevabile sul sito internet della Prefettura e del Comune di Napoli e di accettarne 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti, richiamando in particolare gli artt. 2 e 8 che vengono 

riportati in calce per esteso; 

 

11. di impegnarsi a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ex Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

 
12. di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio e neppure in forma 

individuale, qualora si partecipi alla stessa in forma associata; 

 
13. l'impegno a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione intervenuta negli organi societari; 

 
14. di essere a conoscenza e di accettare le condizioni del Programma 100 di cui al vigente 

D.U.P. (per cui l'aggiudicazione è subordinata all'iscrizione nell'anagrafe dei contribuenti, ove dovuta, 

ed alla verifica dei pagamenti dei tributi locali IMU, TARI e Tosap/Cosap), pubblicata sul sito del 

Comune di Napoli all'indirizzo: www.comune.napoli.it/risorsestrategiche; 

 

15. che l’impresa ha le seguenti posizioni: 

I.N.A.I.L. 

 

 codice ditta 

 

 posizioni assicurative territoriali 

 

 sede competente 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

I.N.P.S. 

 

 Matricola azienda 

 

 sede competente 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

Il sottoscritto dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE 

(GDPR), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto 

espressamente specificato nella documentazione di gara 
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PROTOCOLLO DI LEGALITÀ IN MATERIA DI APPALTI 

sottoscritto in data 1° agosto 2007 (estratto contenente gli articoli 2 ed 8) 

ART. 2 

1. La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98 

nonché delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si 

conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati; 

2. Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 curo, 

ovvero ai subappalti c/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore 

pari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o 

superiore a 50.000,00 curo; tutte somme al netto di ì.v.a., la stazione appaltante: 

a) assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero 

all'autorizzazione ai subappalti c/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le 

informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate 

aventi sede legale anche al di fuori della provincia, fornendo. tassativamente, i dati di cui 

all'allegato 4 al decreto legislativo n. 490/1994; 

b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari 

delle imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad 

associazioni criminali mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese 

interessate di comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a 

qualunque titolo, 1’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali 

successive variazioni; 

c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di 

lavori, servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, 

igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di 

tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la 

sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli 

oneri finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato 

inadempimento, alla risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al subappalto; si 

considera, in ogni caso, inadempimento grave: 

I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato 

dall'autorità giudiziaria; 

II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 

III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori 

regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio; 

Decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, ovvero, 

nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contratto o alla 

autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa 

esibizione, da parte delle imprese interessate, del certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 

5 del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni 

antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o 

sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere 

operativa una specifica clausola che preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del 

vincolo contrattuale ovvero a procedere alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal 

caso, a carico dell'impresa nei cui confronti siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo 

dovrà essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del danno salvo comunque il maggior 

danno - nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato 
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o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante 

potrà detrarre automaticamente l'importo delle predette penali dalle somme dovute in relazione alla prima 

erogazione utile; 

d) fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione 

immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata 

dell'autorizzazione al subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione 

mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese 

partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, dovessero emergere successivamente alla 

stipula del contratto o all'autorizzazione al subcontratto; 

e) si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non 

autorizzare il subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o 

l'autorizzazione già concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca 

dell'autorizzazione al subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o 

indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come 

previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98 ; 

f) si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla 

procedura di aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni 

altamente specialistiche; 

g) si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di 

imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere 

all'impresa aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la 

fornitura dei servizi; 

h) si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di: 

I. accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura 

"protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso 

un intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente 

mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro 

relativi ai contratti connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero con la prestazione del 

servizio o della fornitura ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estera, 

delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche 

per il tramite di terzi al fini delle esigenze di finanziamento di cui all'art. 9, comma 12, 

del decreto legislativo n. 190/02 con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, 

enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza, senza 

giustificato motivo, l'applicazione di una penale nella misura del 10% dell’importo di 

ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante 

detrazione automatica dell'importo dalla somme dovute in relazione alla prima 

erogazione utile; l'impresa dovrà, altresì incaricare l'intermediario bancario di 

trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di 

Commercio di Napoli, di cui all'art 7 del presente protocollo, l'estratto conto relativo 

alle movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell'opera, delle quali 

dovrà essere specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, 

del conto da cui proviene l’introito; fino alla costituzione della banca dati predetta, 

l'estratto conto sarà custodito a cura dell'impresa; il conto dedicato potrà essere 

estinto quando su di esso è transitato almeno il 95% dell'importo del contratto; 

II. comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a 

firma digitale non oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati" i dati 

relativi agli intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi degli 

elementi identificativi del rapporto (denominazione dell'istituto, numero del conto, Cin, 

ABI e CAB) e delle eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice 

fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti; 
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i) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di 

lavori, servizi e forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in 

uscita), degli intermediari di cui al decreto legge n.143/1991, prevedendo, in caso di violazione, 

la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca 

dell'autorizzazione al subappalto c/o al subcontratto e l'applicazione di una penale a titolo di 

liquidazione dei danni salvo comunque il maggior danno nella misura del 10% del valore del 

contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al 

momento eseguite; detta penale sarà applicata anche nel caso in cui tale violazione venga 

accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima del collaudo 

dell'opera. 

ART. 8 

1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno 

essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del 

contratto o subcontratto: 

Clausola n. 1 

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di 

legalità, sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro 

consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

Clausola n. 2 

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorità 

Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei 

confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari 

(richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, 

forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 

Clausola n. 3 

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di 

cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica 

sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente iniziativa. 

Clausola n. 4 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione 

immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, 

qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o 

subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di 

collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali 

d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del 

prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una 

penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o 

determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno 

applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle 

somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile. 

Clausola n. 5 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o 

subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, 

igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei 

lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 

Clausola n. 6 

La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di 
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autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le 

ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 

Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3 

“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede il divieto di aprire rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se già 

sottoscritti, nei caso di fornitura dei cosiddetti servizi “sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove 

emergano informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del subfornitore.” 

 

 

  , lì    

(luogo e data) 

 

 

Il legale rappresentante/procuratore 

 

(firmata digitalmente) 
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ATTENZIONE: 

La presente dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante in caso di concorrente 
singolo. 

Nel caso di concorrenti costituiti da Raggruppamento/Consorzio/GEIE costituiti o costituendi la medesima 
dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta digitalmente da ciascuna impresa che costituisce o che costituirà il 
Raggruppamento/Consorzio/GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali 
rappresentanti ed in tal caso va allegata anche la relativa procura. 

Nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete la presente dichiarazione 
deve essere sottoscritta, pena l’esclusione, secondo le modalità indicate all’art. 13 lettera A) punto 5) del Disciplinare 
di gara.  

In caso di avvalimento la presente dichiarazione va presentata anche dalla ditta ausiliaria.  

Il presente modello deve essere presentato in formato .pdf e firmato digitalmente dal dichiarante.  

La presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia non autenticata di un documento d’identità del 
sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000. 


